
GRUPPO SopranCiodue Spa leader
nazionale nel settore antincendio e
sicurezza, seleziona per zona Rovigo
e Ferrara due giovani ambosessi che
vogliono realizzare insieme a noi la
propria attività imprenditoriale. Trai-
ning iniziale, portafoglio clienti, inte-
ressanti provvigioni, possibilità di fis-
so. Per colloquio tel. 0425/760437
dal lunedì al venerdì dalle ore 16.00
alle 18.00. Info: www.sopran.it

 

e-mail: spettacoli.fe@lanuovaferrra.it - Fax 0532/247689 - Centralino 0532/214211

CULTURA E SPETTACOLI

IL NOMADI
in concerto

Duemila spettatori accorsi al Palasport
per applaudire la storica band
che non ha deluso la folla dei suoi fan 

Allo Specchio tour
tra voglia di futuro
e dolce nostalgia

FERRARA. È una tribù che segue
propri riti, codificati ormai da de-
cenni. Come quello di porgere pic-
coli doni ai musicisti sul palco, ac-
compagnandoli con biglietti e mes-
saggi che vengono letti al microfo-
no. Come quello di indossare le
magliette con il nome della band
accostato al proprio. È il popolo

dei fan dei Nomadi, mai spento e
mai sazio della musica di questo
gruppo capace di attraversare ge-
nerazioni mantenendo smalto e
riuscendo ad essere convincente
in ogni situazione, senza clamori
e con l’umiltà di chi si mette al ser-
vizio della musica e non vicever-
sa.

Nomadi che hanno raccol-
to attorno a sé, l’altra sera al
Palasegest di Ferrara, oltre
duemila spettatori per la tap-
pa estense del loro “Allo
specchio tour”, organizzata
dal Ferrara Music Park e dal-
l’associazione Musica e Idee.
Anni di assenza dalla città,
per i Nomadi, che la band di

Beppe Carlet-
ti ha colmato
con una sca-
letta degna
di nota, co-
me sempre
costruita tra
presente e
passato.
Aperto e
chiuso trion-
falmente dal
“Te Deum”
di Charpen-
tier (la nota
sigla dell’eu-
rovisione,
per intender-
ci), lo spetta-
colo ha mo-
strato subito

la sua anima rock con il bra-
no trascinante “Sangue al
cuore”, uno dei meglio riusci-
ti del gruppo grazie ad un lin-
guaggio semplice ed efficace,
proprio com’è nello stile più
genuino dei Nomadi. Inizial-
mente non perfetta la resa fo-
nica della voce di Danilo Sac-
co, ma le parole del cantante
principale della formazione
(così come quelle del bassi-
sta Massimo Vecchi) si sono
fatte più leggibili con il pro-

cedere della serata, che evi-
dentemente ha richiesto
qualche aggiustamento tecni-
co a causa della particolare
(e pessima) acustica del pala-
sport. L’ingresso nell’ultimo
album della band, “Allo spec-
chio”, è stato poi affidato a
“La dimensione”, una balla-
ta d’amore per la vita che ha
fatto il paio con “Lo spec-
chio”, altra canzone ben co-
struita ed eseguita con linea-
rità. Si passa alla voce di Vec-
chi con la successiva “In que-
sto silenzio” e in seguito con
la ‘sanremese’ “Dove si va”,
transitando nelle profondità
de “La mia terra” e di “Senza
Nome”. Il momento forse più
coinvolgente arriva con “Io
voglio vivere”, con Danilo
Sacco rintuzzato dai cori di
un pubblico che conosce a
memoria i ritornelli e non so-
lo quelli.

Ma il bello deve ancora ar-
rivare. Ed eccolo anticipato
da un magico assolo del violi-
no di Sergio Reggioli, che fa
da intro alla splendida e inti-
mistica “Qui”, brano di parti-
colare intensità contenuto
nel nuovo album, abbinato
non a caso con quel gioiello
di struggente poesia che è la
gucciniana “Il vecchio e il
bambino”. Apoteosi finale
con i “sempreverdi” dei No-
madi, che mettono in fila pie-
tre miliari della loro propdu-
zione come “Dio è morto”,
“Canzone per un’amica” e
“Io vagabondo”.

Mauro Alvoni

 

Haendel secondo il coro di Santo Spirito
Questa sera nella basilica di San Giorgio esecuzione dell’oratorio The Messiah

The Messiah vide la luce il
13 aprile della settimana san-
ta del 1742, al New Musi-
ck-Hall di Dublino. Secondo
le consuetudini dell’epoca,
Haendel completò le oltre
250 pagine dell’autografo ori-
ginale in sole tre settimane.

Il concerto di stasera ve-
drà il Coro Polifonico di San-
to Spirito - dal 1986 impegna-
to nella partecipazione a nu-
merose rassegne e abituale
ospite dei Concerti del Ridot-
to - protagonista con l’orche-
stra da camera intitolata a
«Lorenzo da Ponte», il genia-
le librettista. La compongo-

no strumentisti esperti in
prassi barocca: Giampiero
Zanocco, Massimiliano Tiep-
po, Giorgio Baldan, Peter Ko-
vacs, Diana Lupescu, Luca
Mares e Massimiliano Simo-
netto violini; Balacz Toth e
Alessandra Di Vicenzo viole;
Simone Tieppo e Teresa Pan-
te violoncelli; Alessandro
Sbrogiò contrabbasso; Stefa-
no Meloni fagotto; Saverio
Tasca timpani; Arrigo Pietro-
bon e Claudia Pavarin oboi;
Bennjamin Felegyhazi e La-
szlo Preda trombe; Alberto
Feltracco organo. Un dato
che li accomuna al curricu-
lum del direttore d’orchestra
Roberto Zarpellon, da anni
attivo a livello internaziona-
le. Il concerto è realizzato
grazie al contributo della
Fondazione Carife, di Hera,
Comune e Provincia di Ferra-
ra. Ingresso posto unico 10
euro

FERRARA. Concerto di grande spessore per gli appas-
sionati di musica corale: oggi alle 20.30 la Basilica di
San Giorgio ospiterà The Messiah, il più celebre ed ese-
guito degli oratori di Haendel, protagonisti della serata
il Coro Polifonico di Santo Spirito di Francesco Pina-
monti con l’Orchestra Lorenzo Da Ponte diretta da Ro-
berto Zarpellon e le pregiate voci soliste di Patrizia Ci-
gna, Patrizia Scivoletto, Gernot Heinrich e Gerd Kenda.

L’Orchestra Lorenzo Da Ponte accompagnerà il coro 

Via di Gatta marcia,
l’ultima elegia di Testa

FERRARA. «Via di Gatta marcia» è
il titolo della nuova opera poetica
(“l’ultima”, dice l’autore) che Gian
Pietro Testa, giornalista e scrittore
ferrarese, presenterà oggi alla galle-
ria d’arte Marchesi (via di Vignata-
gliata 41/49) alle 18.30. La piccola ele-
gia - così Testa ha definito il suo nuo-
vo lavoro - è una storia che si svolge
nelle strade di sassi del ghetto di Fer-
rara, un luogo della memoria per il
poeta, dove la puttana Maria del Car-
mine decide di morire lanciandosi da
una finestra. Una metafora nella qua-
le la poesia, sotto il nome della prosti-
tuta Maria, si uccide urlando la sua
ultima provocazione alla cultura dei
mediocri.

L’opera, edita dalla Minerva di Bo-
logna, è impreziosita da alcune foto
suggestive di Remigio Urro.

 

AL TEATRO BOLDINI

Il Volo di Icaro
per i bambini

FERRARA. Oggi alle 15.30,
al Teatro Boldini, la rasse-
gna domenicale della Stagio-
ne di Teatro Ragazzi
2009/2010 del Comunale di
Ferrara, propone ai bambini
dai cinque anni e alle loro fa-
miglie lo spettacolo di Tib
Teatro, «Il volo di Icaro», fir-
mato da Daniela Nicosia, re-
gista e drammaturga, Pre-
mio ANCT 2004 dell’Associa-
zione Nazionale dei Critici di
Teatro. Repliche per le scuo-
le sono previste domani, mar-
tedì 15 e mercoledì 16 dicem-
bre, alle 9,45 al Teatro Boldi-
ni. In scena con Labros Man-
gheras è Vania Bortot, Pre-
mio come miglior attore al
Festival di Molfetta.

 

IN BREVE

FRESCOBALDI
Flauto e piano protagonisti

Oggi alle 16 nella sala della musica
di via Boccaleone 19, concerto del
duo Laura Castro ed Elisa Piffanelli,
nell’ambito della XXV stagione musi-
cale del Frescobaldi.

SCUOLA BOIARDO
Ragazzi in concerto

Oggi alle 10,15, nella sede di via Tisi,
terzo concerto natalizio dei ragazzi e
degli insegnanti della scuola Boiar-
do. Protagoniste le classi di chitarra,
flauto, pianoforte e violino.

QUESTA SERA
Musica allo Zuni

Dalle 20 esibizione di Samuel Katar-
ro - one man band - all’Arci Zuni (in-
gresso gratuito riservato ai soci),
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